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EXECUTIVE SUMMARY 

 Nell’ultima riunione Ecofin del 14 settembre scorso, il 

governatore della Banca d’Italia Ignazio Visco ha dichiarato 

che “Ci sono alcune banche in cui c’è da aumentare il grado di 

capitalizzazione a fronte di una concentrazione di rischi 

eccessivi”. 

 Il sistema bancario italiano è infatti in una situazione molto 

grave, anche a seguito dei numerosi scandali finanziari che 

hanno investito Monte dei Paschi di Siena, Carige e Banca 

delle Marche. 

 In vista degli stress test dell’EBA del 2014, si ritiene che il 

sistema bancario italiano dovrà effettuare ricapitalizzazioni 

per 4 miliardi di euro, senza che nessuno sappia ancora 

spiegare dove questi soldi potranno essere trovati. 
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SOFFERENZE BANCARIE DA RECORD 

 Secondo quanto riportato dall’Associazione Bancaria Italiana 

nel suo ultimo rapporto mensile le sofferenze bancarie italiane 

hanno toccato quota 139,7 miliardi, rispetto ai 138 miliardi di 

giugno; 

 la crescita è di oltre il +22% rispetto ai 114 miliardi di un 

anno fa. 

 La crisi ancora in atto fa aumentare la rischiosità dei prestiti: 

anche le sofferenze al netto delle svalutazioni si sono ampliate 

di circa 16,4 miliardi rispetto a luglio 2012 (+29,6% annuo) 

portandosi a 71,8 miliardi. 

 il rapporto sofferenze nette/impieghi totali è salito al 

3,84% dal 3,75% di giugno. 
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SOFFERENZE BANCARIE DA RECORD 

 Rispetto al periodo precedente la crisi, è stato marcato il 

peggioramento della qualità del credito, specie per le piccole 

imprese. 

 Sempre secondo i dati dell’Associazione Bancaria Italiana, da 

giugno 2008 a luglio 2013 il rapporto sofferenze 

lorde/impieghi del settore privato è quasi triplicato, passando 

da 3% all’8,3%. 

 Netto aumento anche per il già elevato livello del rapporto 

per le famiglie produttrici: dal 7% a quasi il 13%. 
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CROLLANO I PRESTI AL SETTORE PRIVATO 

 I prestiti alle famiglie, sono scesi del -1,1% contro il -1% di 

giugno. In ribasso del -0,9%, come il mese precedente, i 

finanziamenti per l’acquisto di immobili. 

 I tassi di interesse ad agosto hanno toccato i minimi degli ultimi 

12 mesi al 3,6% dal 3,7% del mese precedente (era al 3,9% 

ad agosto 2012). 

 Nello stesso mese il sistema ha erogato complessivamente a 

famiglie e società non finanziarie 1.438 miliardi di euro, 

somma che corrisponde a un calo del -3,2% su base annua. 

 il calo più consistente riguarda i prestiti fino a un anno (-

5,5%); appare meno accentuata la contrazione dei prestiti 

più lunghi (-2,4%).  
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CROLLANO I PRESTI AL SETTORE PRIVATO 

 Ad agosto l’Associazione Bancaria Italiana ha riportato i dati 

relativi alla raccolta e ai depositi, che hanno registrato una 

variazione tendenziale pari a +6,5% (+5,7% in luglio), 

mentre la variazione annua delle obbligazioni è risultata pari 

a -9,8% (-10,3%), con una riduzione in valore assoluto su 

base mensile di circa 3 miliardi di euro. 

 La raccolta è rimasta positiva, con una crescita del +1% 

annuo (1.729,7 miliardi), in accelerazione rispetto al mese di 

luglio, quando la raccolta aveva registrato una variazione 

tendenziale pari a +0,3%. 

 Nel corso dell’ultimo anno lo stock della raccolta è aumentato 

di quasi +16,8 miliardi. 
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UN NUOVO SISTEMA FINANZIARIO 

INTERNAZIONALE 

 Dopo lo scoppio della crisi finanziaria nel 2008, innescata dal 

crack di Lehman Brothers, le istituzioni internazionali hanno 

risposto con una nuova piattaforma di regolamentazione 

finanziaria, avente l’obiettivo di migliorare il sistema di 

monitoraggio del sistema bancario e delle istituzioni 

finanziarie e di evitare l’eccessiva concentrazione di rischi in 

capo ad alcuni istituti, per mitigare le ricadute potenziale sugli 

investitori e sull’intero sistema.  

 Questa stretta regolamentatoria richiede ai sistemi bancari 

nazionali operazioni di ricapitalizzazioni draconiane e piani 

industriali volti a limitare i rischi e a contenere i costi. 

 tutto questo avrà pesanti ripercussioni sia sugli istituti di 

credito che sull’intera economia.  

8 

, 



9 

GLI STRESS TEST DELL’EBA 

 Nel secondo semestre 2014, la European Banking Authority 

(EBA) realizzerà i cosiddetti “stress test” sui principali gruppi 

bancari italiani.  

 Lo scopo degli stress test è di valutare la risposta delle 

istituzioni finanziarie a sviluppi negativi dei mercati e 

contribuire a una valutazione complessiva del rischio sistemico 

del sistema finanziario dell’Unione europea. 

 Per superare questi test le banche dovranno quindi disporre di 

robuste strutture di capitale.  

 Prima, però, verranno condotte delle verifiche da parte della 

Banca Centrale Europea sulla qualità degli attivi di bilancio, al 

fine di sondarne il deterioramento dovuto al protrarsi della 

crisi europea. 
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IL MECCANISMO UNICO DI VIGILANZA 

 All’inizio di settembre il Parlamento Europeo ha approvato a 

larga maggioranza il pacchetto legislativo che istituisce la 

supervisione bancaria europea assegnato alla BCE, primo 

pilastro della nuova Unione Bancaria Europea. 

 La piena operatività della supervisione unica della Banca 

Centrale Europea è prevista per la fine di settembre 2014. 

 essa sarà esercitata direttamente sulle banche di 

importanza sistemica, ovvero con attivi superiori a 30 

miliardi di euro oppure che costituiscano più del 20% del 

PIL ed il loro valore sia superiore ai 5 miliardi di euro. 

 per tutte le altre banche la supervisione sarà esercitata 

dalla Banca Centrale Europea attraverso le autorità 

nazionali. 
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BASILEA 3 

 Con l’espressione Basilea 3 si indica un insieme di 

provvedimenti approvati dal Comitato di Basilea per la 

vigilanza bancaria in conseguenza della crisi finanziaria del 

2007-08 con l’obiettivo di perfezionare la preesistente 

regolamentazione prudenziale del settore bancario (a sua 

volta denominata Basilea 2), l’efficacia dell’azione di 

vigilanza e la capacità degli intermediari di gestire i rischi che 

assumono. 

 Le nuove regole che si applicheranno da gennaio 2014 

affrontano alcune vulnerabilità dimostrate dal settore 

bancario durante la crisi, come livelli insufficienti di capitale, 

sia in quantità che in qualità, che hanno comportato un 

sostegno senza precedenti da parte delle autorità nazionali. 
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BASILEA 3 

 Le norme stabiliscono requisiti prudenziali più forti per le 

banche, chiedendo loro di avere sufficiente liquidità e riserve 

di capitale.  

 il nuovo schema renderà più solide le banche europee, 

rafforzerà la loro capacità di gestire adeguatamente i 

rischi legati alla loro attività e di assorbire le perdite. 

 Gli effetti che l’adozione di Basilea 3 potrebbe avere 

sull’economia reale e sulla crescita sono a tutt’oggi oggetto di 

controversie. 
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BASILEA 3 

 Alcuni critici, tra i quali l’ex ministro dell’Economia Giulio 

Tremonti sostengono che questo sistema di regole, dato 

l’attuale livello del core Tier 1 (formato da capitale azionario 

+ riserve di capitale provenienti da utili non distribuiti al netto 

delle tasse) di importanti istituti bancari potrebbe creare il 

rischio di un inasprimento del credit crunch, soprattutto se 

implementato in una fase di recessione economica come quella 

attuale (cosiddetti “effetti prociclici” delle politiche 

economiche). 
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GLI SCANDALI E LE RICAPITALIZZAZIONI 

 Il sistema bancario italiano si presenta a gareggiare in questo 

nuovo quadro normativo internazionale sull’onda di numerosi 

scandali che hanno indebolito i bilanci bancari e l’immagine di 

numerosi istituti.  

 Il mix creato da scandali e crisi mette il sistema bancario 

italiano nella necessità di trovare al più presto oltre 4 miliardi 

di euro per ricapitalizzare i bilanci.  

 una cifra che gli investitori giudicano difficilmente 

reperibile, data la mancanza di investitori.  

 Il numero di banche, almeno tra le principali, in cerca di 

capitali sono al momento 4 caselle, ma non è escluso che possa 

allungarsi.  
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MONTE DEI PASCHI DI SIENA 

 In primis Monte dei Paschi di Siena, con i suoi 2,5 miliardi (più 

del doppio delle previsioni iniziali e pari all’attuale 

capitalizzazione della banca) da dover raccogliere entro la 

fine del 2014 

 la Fondazione, che a sua volta pensa più a vendere che a 

sottoscrivere, senz’altro non potrà contribuire in alcun modo. 

 dunque l’unica via per evitare la nazionalizzazione dovrà 

passare per il mercato.  

 l’istituto di Siena, alle prese con le conseguenze dello 

scandalo derivati, ha annunciato anche una serie di nuovi 

tagli e una riduzione graduale dell’esposizione ai titoli di 

Stato italiani (29 miliardi di euro alla fine di giugno). 
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MONTE DEI PASCHI DI SIENA 

 Sui vertici della banca pende il rischio di un’eventuale 

nazionalizzazione: in caso di fallimento del piano di 

salvataggio e nel caso nessun nuovo socio dovesse presentarsi 

(attualmente non ve ne sono), scatterà automaticamente la 

conversione dei “Monti bond” (gli aiuti del governo) in azioni 

Mps. 

 Per risparmiare sui costi la banca ha anche previsto un taglio 

draconiano di posti di lavoro, per un ammontare complessivo 

di 4.600 uscite entro il 2015. 
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CARIGE 

 La ricapitalizzazione di Carige, con il suo piano di 

rafforzamento richiesto da Banca d'Italia,  potrebbe 

richiedere 800 milioni: 

 una parte, anche consistente, dovrebbe essere coperta dal 

piano di dismissioni, ma non è affatto escluso che l’istituto 

debba cercare risorse fresche da azionisti vecchi e nuovi.  

 Il 30 settembre, toccherà all’assemblea dei soci decidere il 

ricambio della governance, così come richiesto con forza da 

Bankitalia. 

 Il capitolo più difficile è quello dei crediti concessi in questi 

anni da Carige al mondo delle imprese. Crediti diventati a 

rischio e che, secondo Bankitalia, necessitano di robuste 

rettifiche attraverso accantonamenti. 
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BANCA POPOLARE DI MILANO 

 La Popolare di Milano si prepara a lanciare una 

ricapitalizzazione da mezzo miliardo di euro, a copertura dei 

vecchi Monti bond rimborsati 2 mesi fa: 

 il via libera dei soci all’aumento è arrivato a fine giugno. 
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BANCA DELLE MARCHE 

 La Banca delle Marche versa attualmente in stato di 

commissariamento da parte della Banca d’Italia. 

 La banca attualmente ha un rosso totale di circa 800 

milioni di euro accumulato in un anno e nessun socio 

disponibile alla ricapitalizzazione stimata in circa 400 milioni 

di euro. 
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IL RISCHIO LEGATO AI BTP 

 Esiste attualmente un grosso rischio per il sistema bancario 

italiano, legato alla enorme massa di titoli di debito pubblico 

italiano detenuta nei bilanci bancari. 

 Il rischio è legato alla forte svalutazione che questi titoli stanno 

subendo come conseguenza di quanto si sta verificando sui 

mercati obbligazionari sovrani internazionali dove, per effetto 

dell’esaurimento delle politiche di allentamento quantitativo 

stabilite dalla Federal Reserve attraverso la strategia del 

“tapering”, i rendimenti dei titoli di Stato americani ed europei 

sono in continuo rialzo.  

 se questo trend continuasse (e attualmente la strategia della 

Federal Reserve lo conferma) vi è il rischio di ingenti perdite 

in conto capitale.  
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I PIANI DI RIDUZIONE DEI COSTI 

 Al fine di arrivare ai prossimi test europei con bilanci in ordine, 

le principali banche europee stanno realizzando piani 

draconiani di chiusura di filiali e di riduzione del personale.  

 Secondo gli ultimi dati forniti dalla Banca Centrale Europea, il 

numero di sportelli in Italia si è ridotto tra il 2009  e il 2012 di 

-1.641 unità. 

 Il numero di dipendenti del settore bancario è sceso in 5 anni 

di -28.495 unità, -6.820 in meno nel solo 2012.  

 In Europa, il numero di sportelli è sceso di -14.779 unità 

rispetto al 2008; il numero di dipendenti è sceso di -128.300. 

 Complice la crisi, l’avvento dell’home banking e degli stress 

test, difficilmente è possibile non ipotizzare un proseguimento 

di questo trend.  
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